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Con sole L . . I O . & O avete per un 
inno-due giornali : H , € © M Ì M E 
i Giornale «li Padova i> il più 
jiffuso della Città e Provincia , ed 
ina delle due Riviste settimanali il­
lustrate « X A S T E l i l i A i » o la 
e G A Z Z E T T A ' I J E T T J E J » A -

R I A . » 

N O S T R I , D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i . • 

lotto, ciò che cagionerà forti perdite al­
l'erario. 

Si nota inoltre che saranno sempre pos­
sibili le frodi,.se non nella giuocata, cer­
tamente nel pagamento dei premi, poiché 
il giuocatore analfabeta, che avrà vinto un 
ambo, crederà di aver puntato, per es. sul, 
medesimo unir dati somma, per la quale 
gli verrà corrisposto il rispettivo premio, 
mentre il banco, che avrà voluto commet­
tere la frode, avrà in realtà segnata una 
somma maggiore per l'ambo vincitore ed 
una minore pel terno non vincitore. 

In questo caso il di più della vincita 
andrà nelle tasche del frodatore. 

D e c r e t o reg io su l le spese d'Africo, 
(A) BOMA, 27 
Verrà prossimamente pubblicato un de­

creto regio, da convertirsi in logge, rela­
tivo alle spese straordinarie per l'Africa, 

Questo decreto sarà precedute da una 
importante relazione, nella quale si espor­
ranno i propositi del governo per la siste­
mazione dei nostri possedimenti africani. 

Kégi C o m m i s s a r i 
(A) ROMA, 27 

Sono pronti due decreti collocanti in 
ispettativa due Regi commissari, accusati 
di aver rilasciato dei certificati per alcune 
partite di vino esportate all'estero senza 
assicurarsi se le medesime erano conformi 
alle dichiarazioni degli esportatori. 

Contro i medesimi commissari verrà i-
niziato eventualmente anche un processo, 
secondo i risultati dell 'inchiesta che è 
stata già ordinata dal ministero per tale 
faccenda. 

A l t r e r i f o rme o r g a n i c h e 
(A,) ROMA, 27 

Diversi ministri, invitati dal Presidente 
del Consiglio e dall' on. Boselli a cercare 
nei rispettivi bilan i qualche nuova econo­
mia, hanno dichiarato che non ritenevano 
possibile fare altre riduzioni, oltre quelle 

à l'atte. 

Però tutti si sono impegnati a studiare 
nuovo riforme organiche, alcune delle quali 
anzi sarebbero già pronte e verrebbero ap­
plicate per decreto Regio. 

I nuov i r e g i s t r i su l lo t to 
(A) ROMA, 27 

Al ministero delle finanze sono perve­
nute molte osservazioni da parte degli in­

teressati a proposito dei nuovi registri del 
[lotto. 

Si trova generalmente che il nuovo me­
todo restringendo la libertà della puntata, 
allontanerà molti gìuocatori dai banchi del 

Ringraziamenti di Baratieri 
Roma, 27 

Baratieri ha diretto all'Agenzia Stefani la 
seguente comunicazione che fu diramata a 
tutti i giornali : 

M.assaua, 27. — Il governatore dell'Eritrea 
insieme ai commilitoni ringrazia vivamente i 
corpi di truppa, i rounicipii, la cittadinanza, 
i sodalizi militari e civili, i funzionari e i pri­
vati che in occasione delle recenti vittorie 
sopra i tigrini inviarono fervidi e commoventi 
saluti. È spiacente di essere nell'impossibilità 
di rispondere a ciascuno. Tutti siamo fortu­
nati e felici di avere contribuito al decoro 
della patria adorata e alla sicurezza della co­
lonia, mercè l'eccelsa bravura degli ufficiali e 
mercè il coraggio,, lo slancio, la resistenza 
delle truppe, tutti pronti a ogni sacrificio per 
l'Italia e il Re. 

BARATIERI 

t i f icate e pres idia te m e d i a n t e t r u p p e 
b ianche , Ivi egli aspe t te rà Menelick, 
Se il R e del l 'Et iopia non si muoverà , 
il genara le B a r a t t i e r i o c c u p e r à gra­
d a t a m e n t e t u t t o il Tigre . Se poi Me­
ne l ick muove rà contro di noi con un 
eserc i to , a l lora ogni decis ione defini­
t i va circa la s is temazione del T ig re 
ve r r à r i m a n d a t a a dopo la g u e r r a . . 

Questa , a quan to pare , sa rebbe la 
pa r t e del nos t ro piano d' azione in 
Africa. 

La seconda pa r t e r i g u a r d a u n V v s n -
tua l e azione n e l l ' B a r r a r ; m a su di 
ciò non si sarebbe presa a l cuna de­
cisione. 

F ina lmen te , per ciò ohe r i g u a r d a i 
Hervishi , nul la ver rà cambia to alle 
disposizioni prese g ià da t empo . Il 
genera le B a r a t t i e r i a s p e t t e r à di essere 
a t t a c c a t o o a Cassala o ad Agorda t , 
per resp ingere l ' a s s a l i t o r e al di là 
de l l 'Atbara . Se poi i Derv ish i non si 
r i so lveranno ad a t t a c c a r e en t ro feb­
bra io , il genera le B a r a t t i e r i non a v r à 
più da occuparsi di loro pe r lo meno 
fino al la fine di o t tobre . 

Ancora delle occupazioni africane 

Da fonte autoreVo~la~si~Tfssìeura c h e 
il governo non aspe t t a di r i cevere un 
rappor to epis to lare dal genera le Ba­
ra t t ie r i , per p rende re u n a delibera­
zione p e r l 'Africa. Bara t t i e r i , d ie t ro 
invito del governo , h a g ià m a n d a t o 
per telegrafo il suo rappor to , nel quale 
espone c h i a r a m e n t e i suoi pa re r i in­
torno alla s i tuazione, facendo delle 
proposte conere te per s i s temare i no­
stri affari al T i g r e e col R e Menel ick . 

P u in segui to a questo r a p p o r t o , 
che si diede n u o v a m e n t e l ' o r d i n e di 
pa r t enza ai 4 ba t tagl ioni , che e r a n o 
s ta t i già des ignat i per essere m a n d a t i 
in Afri la. 

11 genera le Bara t t i e r i occuperà al 
più pres to Adua , A x u m e qua lche 
a l t ra local i tà , che v e r r a n n o tosto for­

ilo' jSgngseiieSàaje 
del Comune - Giornale di Padova 

il Colonnello di San Bruno 

ROMANZO ORIGINALE 
ili 

A L B E R T O DI R U D O L S T A D T 

Proprietà letteraria. 

Donna Maria aveva voluto aspettarlo per 
dirgli qualche cosa da sola a colo; l'indo­
mani non avrebbe potuto per la sua par­
tenza così di buon1 ora, pure non poteva 
lasciarlo partire senza informarlo di quanto 
veniva a turbare la tranquillità della casa. 
Si avrebbe dovuto prevederlo, ma giacché 
non si era fatto, si doveva mettere subito 
un serio riparo alla minaccia d'una disgra­
zia per la famiglia. 

E là, con parola piena d'orgasmo, rac­
contò per filo e por segno le confidenze di 
Ofelia, il suo rifiuto circa le offerte del 
conte di Portovenere e finalmente la con­
fessione dell'amore di lei per Crescenzo, col. 
quale bisognava romperla senza indugio. 

.11 marito ascoltò con tutta calma, nò 
disse verbo, quando ella, trasportata troppo 
oltre dalla necessità di provvedere a questo 
pericolo, ebbe parole di soverchio biasimo 
por i due giovani, per Crescenzo soprattutto. 
Alla lino le prese le mani con affetto e 
guardandola negli occhi : 

— Maria — disse — tu mi vedesti poche 

I Terremoti e la Cacità 
Girgenii 25. 

Non è senza un dolce sorriso di gratitudine 
che dall'estremo lembo della penisola italica 
gi osserva io spettacolo non nuovo, ma sem­
pre commovente, di un fremito d'amore che 
scorre e si dilata per popolose e ricche città, 
per paesi e borgate e giunge fino ai tranquilli 
vilaggi dove un povero maestro raccoglie fra 
1 sillabanti villanelli quel pochi soldi che rap­
presentano Una vera sómmi* di sforzi indivi­
duali nell'intento della carità; - ma ben pre­
sto, e, voglia il cielo ch'io non sia profeta, 
il sorrisoci gratitudine, passando per l'espres­
sione di un acuto desiderio, in taluno di una 
vera concupiscenza venale, si risolverà nella 
amarezza ineffabile della delusione. 

Ed anche questo fatto non si rivela per la 
prima voltaj - Oasamicciola e Diario Marina 
insegnino. 

Il fenomeno merita un esame sereno, poiché 
per quanto talune cause che lo determinano 
siano cosi noto o facili a intuirsi da correre 
sulle bocche dello scettico popolino, pure è 
necessario che queste stesse acquistino ca­
rattere di spassionala serietà non pel valor» 
di chi le scrive ma per lo scanno da cui ven­
gono proclamate; ed a ciò l'ospitale Comune 
mi viene in aiuto. 

X 
Non è fuor di luogo affermare, senza pas­

sione regionale ma coll'usata franchezza, unn 
verità di quelle che nel linguaggio comun-
hanno bisogno di un epiteto che è diventar-
una ripetizione necessaria: una verità vera. 

Nei grandi infortuni i meridionali snnn>. 
commuovere il mondo assai meglio dei setten­
trionali. • 

Non intendo dire, con questo ehe quaggiù si 
•falsi la verità, né che si vendono addirittura 
carotte; né tanto meno mi.spgnerei di attri­
buire 'a colpa un fatto che si traduce a loro 
Vantaggio; ma la verità è una e lampante. 
Basta, con un piccolo sforzo di memoria, sta­
bilire" un confronto fra i risultati della carità 
pel terremoto del 19 Gluguo 1873, del quale 
Belluno soffrì così gravi danni, e quelli pel 
disastro di Oasamicciola; o, ricorrendo a fatti 
più recenti, avvicinata l'entità dei danni pro­
dotti dalle inondazioni dell'82 a quella pel re 
cento terremoto della Calabria e della Sicilia 
paragonare la somme che la pubblica carità 
seppe raccogliere a prò dei danneggiati. 

I meridionali, temperamenti immaginosi e 
ricchi d'ingegnosi risorse, nella gioia come 
nel dolore nell'odio come nell'amore, in ogni 
emanazione immediata dol sentimento, anche 
se non esagerano sanno dipingere il loro stato 
colle tinte calde d'una tavolozza di cui v'ò i-
gnoto II segreto ; può darsi che sentano più 
profondamente di voi e che al loro confronto 
possiate essere chiamati uo po' apatici, come 
può darsi che il genio popolare concorra-'a 
renderli i veri artisti del sentimento. Il fatto 
è che il grido di dolore che sala a voi da 
quaggiù è sempre ardente come il sole che «i 
specchia abbagliante sulla morbida distesa del­
l'Ionio, come le lave fluenti dai crateri del­
l'Etna, e che a tal grido rispondono generosa­
mente tutte le regioni italiane e non di rado | 
anche le straniere. 

X 
E il danaro concorrendo per tanti rivoli, 

quanti sono i comuni d'Italia affluisce,'s'inca­
nala e giunge al trrande'ìago che raccoglie le 
correnti della pubblica beneficenza per river­
sarle agli innumerevoli bisogni per le vìe di 
innumerevoli emissari. 

Ma qui comincia il guaio che è tanto mag­
giore quanto più numerosi sono ! ristagni. 

Nel lago di un comitato centrale le acque 
s'intorbidano e trovano spesso un emissario 
cne le devia a scopi perversi. 

È inutile ricordare ora, poiché se n ' è par­
lato tanto, i due milioni di Oasamicciola; cosa 
non sì sarebbe potuto fare per quella piccola 
borgata con tanta somma? Ebbene a Oasamic­
ciola i più abitano ancora sotto le capanne'di 
legname innalzate provvisoriamente dopo il 
disastro. 

Dove è andato il danaro, come è sfumato 
quell'obolo che a prezzo di privazioni e con 
evangelica carità anche i poveri d'altri paesi 
offrirono ai più poveri colpiti dalla recente 
sventura? 

volte, quando eri già donna e poche pa­
role, pochi sguardi, poche lettere fecero 
nascere in te quell' amore che dura im­
mutato da venticinque anni. Queir amore, 
nato così improvvisamente, ti dio' pure la 
forza di lottare colle difficoltà e di trion­
farne, riportandone in premio la felicità 
d'entrambi. Te ne ricordi? È come? tu, 
quella stessa, non sai ora trovare una pa­
rola^ dì scusa per questi poveri ragazzi, cho 
hanno vissuto assieme dall'infanzia ed ai 
quali noi stessi abbiamo insegnato ad fi­
ni àrsi?» 

— Ma vuoi mettere » 
— Noi ci conoscevamo appena, quella 

volta — continuò il colonnello — le nostre 
qualità ce le siamo lette soltanto negli 
occhi, e pure eravamo fiduciosi, sicuri di 
non ingannarci, e questi, già dotati d'una 
mirabile omogeneità di spirito, elle hanno 
avuto lutto il tempo di conoscersi e d'ap­
prezzarsi recìprocamente, non hanno forse 
maggior ragione di volersi del bene e d'am­
mirarsi l'un l'altra?..... lo ero un semplice 
capitano, cui la carriera fu poi assai più 
rapida di quel che si poteva sperare allora, 
Crescenzo, così giovane, è già circondato 
d'un'aureola di rinomanza, È già avviato 
ad un avvenire dei più brillanti; se vuoi 
fare il conto che merita di quel po' di ben 
di Dio che c'è in casa, nulla v'era in me 
di rimarchevole, Crescenzo invece è bel­
lissimo, d'intelligenza e coltura eccezionali; 
eppure tu mi amasti, qual maraviglia che 
Ofelia sia presa di lui? Soltanto tu, unica­
mente guidata dalla tua volontà, mettesti 
in non cale l'opinione contraria dei tuoi, 
mentre nostra figlia > 

— Ma tu — interruppe Donna Maria che 

fin'allora aveva denegato con impazienza — 
tu non eri un bastardo, nò eri ' i l nipote 
del mio fattore. » 

— Ed eccoci sempre allo stesso punto. 
Credi tu che il cuore conosca queste di­
stinzioni, create solo dall'egoismo e dalla 
forza soverchiatrice? Che colpa ha lui del 
suo passato? Ed è giusto che una società 
ben fatta (quella che io sogno e cui si ar­
riverà senza dubbio un giorno) debba ven 
dicaro su di un innocente la viltà di chi 
gli fece una condizione illegale? Maria, 
mettiti una mano sul cuore, su quel cuore 
che tanti palpiti ha destati nel mio, inter­
roga la tua bella coscienza, e poi sii cru­
dele, se puoi, con quel poveretto che ab­
biamo amato come un figliuolo ; 

Interroga pur la tua fede — continuava 
commosso il signor di San Bruno col suo 
accento di convinzione — considera le pa­
rale di Cristo, dimmi dove vi bai trovalo 
dettami di vendetta e di proscrizionejper 
l'infelice! Dimmi quando egli ha bandita 
la differenza fra il nobile e il plebeo, fra 
il ricco e il povero, fra il figlio legittimo 
e il bastardo. Considera bene e vedrai 
ch'Egli foce più larga parte a chi meno fu 
favorito da quella che chiamiamo la cieca 
fortuna I 

Interroga dunque il cuore, la coscienza, 
la ledo, tutto parlerà per Crescenzo; solo 
avrà contrario; il pregiudizio, avanzo di 
barbarie, destinato ineluttabilmente a ca­
dere sotto i colpi del progresso e della ci­
viltà futura. » 

— Te ne prego, Sandro, — disse quasi 
stizzosa Donna Maria -— non rientriamo 
nell'eterna questione; io interrogo il senso 
dell'opportunità, e questo mi risponde che 

Dove s'inabissarono quelle somme che gii 
agiati mandarono - non senza sacrifìcio - poi­
ché come affermò or non è molto, un vostro 
Illustre e puro concittadino, ll.eoute Gino Cit-
tadella-Vigodarzere della cui amicizia alta­
mente rai onoro, la pubblica beneficenza da 
qualche tempo grava soverchiamente sulleso-
stanze di cui i buoni possono disporre - eha 
gli agiati, dico,. Inviarono alternanti nel danno 
e nel dolore ? 

Davvero non siamo tanto ingenui da non 
trovare noi stessi le risposte alle nostre do­
mando:, è la livida nebbia di una corruzione 
generale che ha tutto avvolto od oi'a ci è 
dato, di giudicare quanfalto sia salita, è una 
sete ardente di rapide fortune cho intorpidito 
le coscienze, è il barbaglio dell'oro che ha ab­
bacinato gli sguardi più sicuri. 

La pubblica coscienza pervertita ha creato 
un concatto di moralità relativa in cui gli spi­
rili deboli trovano sempre una giustificazione; 
gli alti ideali, i più puri ideali che accesero 
le nostre giovani menti di un lume sovrumano, 
scesero come limpido stilla alla polvere della 
via e si mutarono in fango; si direbbe che 
niente più di puro vi sia nella nostra vita 
pubblica: una cosa, per Dio, ohe fa schifo!... 

E ci vorremo meravigliare se qualche com­
ponente di un comitato di beneficenza dimen­
tica in fondo a una saccoccia qualche biglietto 
da mille lire? - Niente più, da senno, ci può 
meravigliare oggi. 

X 

Giudichi il lettore.della sincerità del mio 
giudizio. .' 

A tutt'oggi s'è oltrepassato di molto il mi­
lione nello offerte pei danneggiati del terre­
moto di Palmi; alcune somme furono saggia­
mente distribuite dal R. Commissario, altre 
dai giornalisti che il Corriere della Sera, 
con raro buon senso, inviò sul luogo, altre 
dalle autorità locali. In tutto forse, compresa 
la larga munificenza.-del .Re; cinque :u soiceit-
tbmila lire; una somma che, se bene impie­
gata,, avrebbe potuto compensare in gran parte 
i danni materiali'circoscritti alla eouca che, 
alle falde d'Aspromonte, ba il nome da Palmi 
e si affaccia al Tirreno. Ma tuttavia poiché^ 
come giustamente si potrebbe osservare, i 
danni non sono solamente quelli cho si toc­
carono con mano, resta a quei miseri, che an­
cora non hanno avuto o che devono avere 
dell'altro, il conforto di una speranza che non 
è campata in aria poiché sanno che parecchie 
centinaia di migliaia di lire devono affluire 
ancora all'estrema punta della penisola. 

Ehbeno, lo credereste? 
L'altro giorno i giornali pubblicarono un 

telegramma che preannunciò l'invio delle ul­
time quarantamila lire. 

I poveri calabresi si guardano pallidi in fac­
cia e ripetono con, intraducibile accento di 
sconforto; le ultime quarantamila lira!..., 

quando sarà venuta la tua famosa civiltà, 
non vi saremo più noi, che allora il mondo 
sarà governato da altre leggi, ma che oggi 
sarebbe un'onta per casa San Bruno im­
parentarsi con Crescenzo Bellucci, ed io 
mi opporrò sempre e con tutte le mie forze 
a questa cosa, che considero come Una 
vera disgrazia. » 

— Ma senti, Maria — disse il colon­
nello — non precorriamo gli avvenimenti — 
io facevo una considerazione tutt'affatto 
morale e ti dicevo di compiangere e non 
biasimare quei poveri figliuoli. In quanto 
poi al l'atto, credo che non vi sia da im­
pensierirsene; noi conosciamo troppo bene 
Ofelia per supporla capace di ribellarsi al 
nostro volere, e troppo bene sappiamo come 
Crescenzo sia scrupolosamente delicato, per 
temere da parte sua atti inconsulti. Ilo 
osservalo Ofelia, ho scòrto in lei qualcosa 
d'insolito; dopo questo colloquio riconosco 
nella sua espressione il proposito di sacri­
ficare il suo amore; quanto a Crescenzo, 
io san certo eh' egli non porrà più piede 
in questa casa Cosi agiscono quelli che 
hanno i sentimenti e la fede che son fe­
lice d'aver trasfusi in loro....» 

— Già — fece con dispetto Donna Ma­
ria — senza di ciò, di ben altro matrimo­
nio si parlerebbe oggi.... » 

11 colonnello fece tinta di non abbadaro 
a queste parolo e continuò a rassicurarla, 
dicendo che per l'avvenire si prenderebbe 
consiglio dagli eventi. 

* 
Egli aveva voluto por fine a quel collo­

quio. Sapeva che, come tanti altri, sarebbe 
andato a toccare l 'unica corda che non 
vibrava all'unisono fra loro due. 

11 marito aveva tanto tempo lottato1 e 
insistito perchè si convincesse collo studio 
o. coll'esperienza di verità vere, per quanto 
impopolari, dalle quali scaturisce una fede 
che ò sola capace di guidare l'uomo nella 
vita e di sorreggerlo nelle avversità; ma 
oramai egli era determinato a più nulla 
tentare. 

In principio aveva sperato di riuscire 
nell'opera sua, tanto facile — diceva egli — 
quando si ha da fare con persone serie, 
intelligenti e di buona volontà, ma col 
tempo aveva dovuto persuadersi cho con 
sua moglie non sarebbe più riuscito a 
nulla, perchè si era frammesso un altro 
elemento. 

Donna Maria aveva cominciato coli 'as­
sistere ad alcuno esperienze fatte fra pochi 
amici in famiglia, le unicho allora possi-. 
bili, non avendo a disposizione un medio 
di qualche potenza. Si erano ottenuti ri­
sultati sodisfacenti; alcune comunicazioni 
tiptologiche (1) avevano messo in relaziono 
la neofita collo spirito di sua madre ed 
ella ne aveva sentito coso di cui tutti gli 
astanti, compreso suo marito, non potevano 
aver conoscenza. Donna Maria ri era stu­
pita e non dubitava allora dell' identità 
dell' invisibile interlocutrice. 11 colonnello 
era felice di ciò; egli l 'aveva vista com­
muoversi e piangere alle risposte della ta­
vola parlante. 

(1) Vedi F. Ablg-nente - ic Fedo e Ragiono » (un'Idea 
dolio spiritismo) - Ed. Fi-.Ill Druoker, Verona-Padova. 

{Continua) 



Ma lo voglio illudermi àncora, e, poiché, un 
criterio non sempre spassionato governa' là ' 
nostra credulità; voglio i raporraa me' Stesso' 
il dubbio; ma non posso a meno di riflettere 
Seri a marita e di'esprimere uri vdto al quale il 
lettore potrebbe por. avventura associarsi, I ! 

Polche.l'autorità sa méttere lo zampino in 
tanti rami della pubblica e privata iamminlVi 
straziane, cerchi un po'di vigilare su codesti-
comitati a sub-comitati nei quali fra tante 
persona superiori ad ogni sospetto sanno in­
tromettersi quei ladri mascherati da istrioni 
onesti che spiano il momento di trarre dalle 
altrui sventure il vantaggio proprio; - veri 
corvi che seguono con occhio rapace gli eser­
citi in marcia e, dopo la battaglia, piombano 
sol campo a sfamarsi delle carni ancora pal­
pitanti, ". 

X 
E inflne lo vorrei che la carità, individual­

mente considerata, avesse maggior carattere 
di spontaneità. 

Al primo annunzio della sventura i comitati 
spuntano come fungaie dopo una tepida piog­
gia primaverile; non importa che una città 
sia così povera come questa da cui scrivo, 
non importa che frotte di accattoni affollino 
lo vie, che la miseria sia tale da suscitare 
l'invidia per coloro che videro sgretolarsi la 
casupola ai tremiti immani delle convulsio»! 
telluriche; il comitato si deve costituire e si 
costituisce ad iniziativa specialmente dei mag­
giorenti per nobile ambizione a degli impie­
gati alto locati per nobile dovere.' 

Presi gli accordi ciascuno muove alla Caccia 
dell'offerta impegnando tutto l'amor proprio; 
e mentre gli uni si adoperano con ogni mezzo; 
non di rado senza discernimento o senza pietà 
verso chi non ha fortune proporzionali al de­
coro che abilmente mantiene, gli altri, vio­
lentati, violentano moralmente l'esercito di 
impiegati dipendenti pei quali, alla fine, la 

. carità d venta un obbligo odioso. 
Si pubblicano poi sulle colonne di un gior­

nale le liste degli offerenti: accanto alle mille 
lire del milionario le ciaque dall'impiegato a 
milleduecento di stipendio. 
: Quegli - ?oper lui le mille lire non rappre­
sentano di certo uno sforzo - si guadagna 
tanta ammirazione, la quale probabilmente 
non fu l'ultimo fine del suo atto generoso, 
che può permettersi di non dar più un cen­
tesimo tutto l'anno senza che la sui fama di 
caritatevole venga scossa; questi per contro, 
sul cui limitato bilancio mensile le cinque lire 
gravano tanto, passa inosservate e non bene­
dice certo a quell'obolo che gentilmente gli 
strapparono di tasca. '•" 
• Convenga il lettore ch'io sarò un po' scet­
tico ma che di verità ce u'è tanta nelle mie 
•parolaie che il volere in tutti 1 modi spillar 
danaro a prò di' sventurati lontani significa 
spesso togliere il pane di bocca a sventurati 
vicini poiché si distraggono dalla beneficenza 
locale considerevoli somma che difficilmente 
Terranno sostituite. • 

• E in questo caso quando una città è cosi 
povera come questa da cui scrivo e coma 
qualche altra ch'io conosco, la carità non può 
più chiamarsi tale senza falsare completa­
mente il dolca e virtuoso significato della pa­
rola. il gnomo 

tendesi ancora la risposta, Rlbot assuma l'In» 
terim'dollaguerra. Trarleux l'interim della 
marina. ... -- •• - -- " • ••••-•• 

.PARIGI, 27. — I nuovi ministri si sono riu­
niti stamane presso Ribot e decisero in mas­
sima l'amnistia par ì delitti politici. 

I ministri si. riuniranno stasera a Consiglio 
sotto la presidenza ,<li Paure onde prendere, 
cognizione idei testo..del messaggio del presi­
dente della Repubblica. --..-; 

La Camera è convocata domani per la let­
tura del messaggio presidenziale. 

PARIGI, 27. — Il primo consiglio dei mi­
nistri stasera all'Eliseo udì il messaggio di 
Felix Paura che si leggerà domani al parla­
mento. 

Nessuna dichiarazione ministeriale verrà 
letta domani alle Camere. 

Soltanto il guardasigilli presenterà il pro­
getto per l'amnistiai 

Rlbot annunziò che Jamont declinò II por­
tafoglio della guerra che varrà offerto al ge­
neralo Hervè. r 

BERLINO, 27. -— L'imperatore in occasiona 
del suo genetliaco ha diretto all'esercito un 
ordine del giorno per ricordare la ricorrenza 
del 25.0 anniversario della guerra insupera­
bilmente gloriosa ohe diede ai tedeschi una 
patria e creò, mercé la federazione dei prin­
cipi e popoli tedeschi, una base incrollabile di 
grandezza e di benessere.' 

L'ordine del giorno dispone che ogoi volta 
si spiegheranno fra il 15 e 17 gennaio 1895 
e 5 ed II 10 gennaio 1896 le bandiera a cui 
Guglielmo I. conferì della decorazioni e si 
faranno manovrare i cannoni e le batterie, 
le une gli altri siano ornati di foglia di quer­
cia. 

L'ordine del giorno si chiudo esprimendo il 
desiderio che l'esercito ricordi sempre che 
soltanto il timore di Dio e lo spirto di fedeltà 
e. di obbedienza, rendono capaci di simili 
gesta. 

La città è imbandierata e festante. 
PIETROBURGO, 26. — Il ministro De Giers 

è morto stasera. 
PIETROBURGO, 27. - Giers ò morto in 

seguito ad angina di petto complicata d'infiam­
mazione polmonare. , 

Il Journat de Saint Peterstiourg dice: La 
Russia perde uno dei suoi uomini di Stato più 
eminenti. Nominato nel 1882 aveva diretto già 
fin dal Congrasso di Berlino la politica' estera 
indipendente della Russia. j 

È, noto che fu sotto tre regni fedele illuminato 
e convinto esecutore delle Intenzioni pacifiche 
degli augusti sovrani. 

U N G I U S T O ' T E L E G R A M M A 
d i © v S ss p i 

Roma, 27 
È s'tato detto che l'on. Crispi aveva avuto 

da Oasteltermini (collegio di Bivona) l'offerta 
della candidatura politica, contro l'on. Gallo, 
attuale deputato di quel collegio. 

Ora si comunica il seguente telegramma di 
risposta di Crispi, al presidente del comitato 
elettorale: 

« Grazie dalle manifestazioni di benevolenza 
« di codesta cittadinanza. Giova però osser-
« vare che la mìa candidatura, quando verrà 
* il giorno, non dovrà essera presentata nel 
« collègio ove altri pretendano, né ove non 
« venga spontanea. 

« Non voglio che il mio nome sia segno di 
« lotte è serva ad alimentare dissidi locali. 

« CKISPI » 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) ' " 

PARIGI, 27. — lì gabinetto fu definitiva­
mente costituito così: • -•: -

Presidenza e finanze Ribot, giustizia Tra­
rleux, estari ilanotaux, interni Lèygues, i-
struzione Poincarrè, lavori Dupuy du Teraps 
commercio Audralebon, agricoltura Godeau, 
colonia Ohantemps, guerra il generale Jamont 
marina Besnafd, prefetto marittimo Brest., 

PARIGI, 27."— T giornali commentano lun­
gamente la formazione dei nuovo ministero 
ma generalmente gli sono benevoli. 

1 giornali repubblicani moderati, pure fa­
cendo "qualche riserva, gli danno il benvenù-
to e felicitano Ribot, per avara assunte la 
grave missione: -.-.. •-, ti- nniini 

,1 giornali radicali e socialisti esprimono 
malcontento e provedono una nuova* crisi a 
brave soadenza. 

PARIGI, 27. — L'Offlctet pubblica le no­
mine 'lai nuovi ministri come sono stati, an­
nunziati, eccetto Jamont e Besnard di cui at-

IL T E S T O D E L D I S P A C C I © 
di B i a n c h e r i a B a r a t t i e r i 

Occovi il testo del dispaccia che Bianoheri 
diresse a Barattieri come vi annunziai: 

«Per l'avvenuta chiusura della Sessione 
parlamentare, la Camera non potendo fare eco 
al plauso che per voi e pei prodi vostri com­
pagni d'armi esce da ogni cuore italiano, ar­
disco farmi interprete dei sentimenti dei no­
stri colleghi, maudatovì il fraterno saluto della 
rappresentanza nazionale,' grata e fidente in 
voi, che degnamente sostenete l'onora della 
Patria. » Biancheri. 

sposizione italiana in Germania 
D a l l ' aprile al 1- novembre avrà luogo ad 

Amburgo un'Esposizione nrtistico-industriale 
di prodotti ed oggetti d'arte italiani a per 
quanto si può arguire, dal prospetto che ri­
ceviamo, la riuscita non potrà essere che delle 
più brillanti. 

Sotto il medesimo titolo ebbe luogo nel­
l'anno 1890-91 una simile Esposizione a Lon­
dra e lo scorso anno un'altra a Boriino con 
risultati soddisfacentissimi; si fu in seguito alla 
bella riusoita di queste due Esposizioni che 
nacque l'idea ad una Società amburghese di 
pregettarne una più grandiosa ad Amburgo 
od il progetto presentato dall' ing. Rodeck -
già direttore-Ingegnere a quella di Berlino -
venne favorevolmente accolto ed approvato. 

Amburgo, per la sua posizione ed impor­
tanza commerciale, par l'interesse naturale 
che II. pubblico prende per tutto ciò che ri­
guarda l'importazione e l'esportazione, per la 
grande affluenza di persone che vi si riversa 
dalle città interne dalla Germania, per il suo 
gran commercio, nonché in seguito al nume­
roso passaggio di forestieri per le numerose 
partenza ed arrivi che offrono le importanti 
linee di vapori por ogni parte del mondo, Am­
burgo, la più ricca città dell'impero germa­
nico, riassume iu sé tante prerogative da ren­
derla la più indicata città per una simile im­
presa. • 

i L'area concessa a tale scopo è di oltre 40,000 
metri quadrati, in sfavorevolissima posizione; 
viciino al'cantro dèlia città o del porto. 

Il Comitato, per maggiore attrattiva del 
pubblico e per dare ad esso un'idea, un con­
cotto di alcune delle tante bellezze di cui è 
ricca l'Italia, rappresenterà, al naturale, un 
quartiere di Venezia colla piazza di S.; Marco, 
il rinomato orologio delle campane ed il ponte 
di Rialto; un quartiere di' Napoli;-la Grotta 
di Capri, alla quale si giungerà per gondola;1 

le montagna di Sorrento, con trasporto di muli; 
monumenti romàni,1 ecc. '• 

É già stato formato un ricco programma 
di divertimenti coma un corso di gondola at­
traverso i canali, un teatro d'operette italia­
ne, locali di cancerto con compagnie italiane; 

per rendere poi più caratteristico i l . 
e più veritiera l'illusione di trovarsi in Italia, 
tutti gli addotti del locatari! dei diversi ne­
gozi, venditori e venditrici ambulanti, porte» 
ranno un costuma'nazionaloi ,• ">$ •••_• 

I locali1 per gli oggetti ; d a ' e sporsi, negozi 
di vendita, per oggetti .alimentari, caffè e ri­
storanti saranno nei vàri Spazi,e piazze, for­
mate dalla costruzione del quartiere veneziano; 
tutto sarà illuminato con grande sfarzo dì luce 
elettrica. 

Fu stabilito che sul guadagno netto di lire 
125,000 debbasl prelevare una somma di lire 
12,500, della quale 6257 por la città di Am­
burgo da distribuirsi dall'Alto Senato a stesso 
scopo in Italia a da affidarsi per la distribu­
zione al ministero italiano. 

Da queste Esposizioni all'estero l'arte no­
stra, 'a nostre industrie ne ritraggono tu» in­
coraggiamento ed un utile; una più larga via 
s'apre ai nostri prodotti per l'esportazione, 
specialmente poi quando trattasi di un centro 
commerciale, com'è Amburgo, che offre per 
la via di mare tanta facilità di comunica­
zione. 

È sperabile che i nostri artisti, industriali 
ad esportatori concorrano numerosi ad usu­
fruire di si favorevole occasione per dar più 
ampio sviluppo alla zona dei loro affari e sol­
levare con essi le nostre condizioni commer­
ciali. 

Le domande per prospetti, proposte ecc., 
vanno dirotte all'Espizione d'Italia in Am­
burgo. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Piove , 2 7 . — Alcuni rivenditori di Regie 
Privativa si lagnano perchè questo Magazzi­
niere non adotti un orario regolare nel suo 
Ufficio, cosicché avviene che molte volte lo 
trovano chiuso quando dovrebbe essere aperto. 

L'altro ieri un Provveditore di campagna 
trovato chiuso a mezzogiorno e per non di­
sturbare l'incaricato dovette ritornare al suo 
paese senza essersi provveduto dei generi di 
pnivati.vav - • - ••' -- : - ' 

Affine non sì verifichino simili incidenti, si 
prega .codesta R. Intendenza di Finanza a vo­
ler, obbligare il locale magazziniere di tabac­
chi ad esporre nel suo -.ufficio l'orario secon­
do i bisogui di questo vasto capoluogo. ; : s i 
• Teatro. •=• Una buona -compagnia dramma­

tica da due sere diverte i piovasi. • -•' 
È allo studio un'operetta : darò relazione in 

proposito. ' 
.. Cucina Economica. — Questa utile Istitu­
zione^ che anche recentemente ha avuto dai 
Ministero un sussidio d( L. 200y funziona col 
massimo ordine e con grande contento dei 
poveri. . 

Così va bene. Una lode al municipio e a 
tutti quei cittadini che con amore disinteres­
satamente si prestano. ,-

SAOOENSE 

IL COMUNE 
G i o r n a l e fi I P a d o v a 

Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­
centi di Caffè, Birrerie, Osterie eco. di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE DI PADOVA? 

Con sole li: 16.50 si ricevono p e r i anno 
due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Li a p i « l i 

ai professori Goncato e Coletti 

Ieri mattina alle 10 1;2 si è compita nella 
R. Scuola di medicina della nostra Università 
in via, S. Mattia, una solenne commemora­
zione in onore di duo illustrazioni della scien­
za, Il prof. Coricato.e il prof. Coletti, la man­
canza dei quali è ancora rimpianta. 

In questa occasione si inaugurarono le la­
pidi già deliberate all'uno ed all'altro. 

Eranole ore 10 3)4 quando ì'iaula A tro-
vavasi gremita di studenti, di professionisti è 
delle autorità invitate. 

'Per il prefetto intervenne il cav. Hoffer 
consigliere delegato ; per 1' Università il Ret­
tore coram. Ferraris, vi erano inoltre il pre­
sidente del. Tribunale, cav. nob. De Ferrari, 
l'assessore dott. Sotti, il Procuratore del iRa 
cav, Muttoni, il provveditore degli studi A-
mati e molti professori, fra I quali abbiamo 
particolarmente notato il De Giovanni, il Chi-
rone, Omboni; Tebaldi, Keller, e Wlacovlch, 

Parlarono ascoltatissiml'il prof. De Gievaani 
a il prof:' Chlrone in lode Coletti è1 del Con­
caio ricordando il grande p'atriotismo d i ' e -
sempì scientìfici e di virtù olttadinel lasciati 
da entrambi. 

! I discorsi dai due professori De Giovanni 0 
Chlrone. iraprosslananti per la-forma e per i 
concetti furono accolti dal numeroso uditorio 
con grandissima soddisfazione. : 

Furono quindi scoperte le due lapidi che 
portano le seguenti, iscrizioni: :'•.'• 

L U I G I C Q N O A r O 
: Padovano* ' >< 

Con amore vìvo. di. studi e di gloria 
La diìra fortuna ai. poveri domò 

Di scienza a d'arte1 nella medicina 
Maestro singoiare 

A Pavia, a Bologna, a Padova, a Torino 
Uomo di operosità costante e di acuto ingegno 

Di focosi spiriti di animo buono 

Colleghi a discepoli fecero scolpire 
nel MDCCCXCIV 

Nato a Padova il 20 Novembre 1825 
Morto a Riolo il 13 Agosto 1882 

F E R D I N A N D O C O L E T T I 
Oadorino 

Medico dotto 
Scrittore e lettore efficace alegante 

Nei libri e sulla cattedra 
Fermo, contro la straniera Signoria 

Amò ed alutò la patria 
Sfidati i pericoli senza paure e senza vanto 

Onde sarà tra ì nepoti 
Detto con ammirazione il suo nome 

MDCOOXOIV 
Nato 16 Agosto 1819 

Morto il 27 Febbraio 1881 
La solenne cerimonia, felicemente ideata 

come felicemente condotta, lasciò sugli astanti 
gratissima impressione. 

La seduta si sciolse alle 12,20. 
.% 

Un banchetto 
TRA IMPIEGATI 

L'altra sera gli impiegati della nostra R. 
Intendenza diedero allo Stortole un banchetto 
ai loro colleghi, ! quali, negli attuali sacrifìci 
del personale per necessità del bilancio, o fu­
rono collocati a riposo, o messi in disponibi­
lità o trasferiti ad altra residenza.. . : .,i 

Ben 46 eranojjgll aderenti al banchetto, che 
riuscì una cordiale e simpatica manifestazione 
di solidarietà e di reciproco affetto. 

Né le feste, alle quali furono fatti segno gli 
egregi funzionari, che abbandonarono il locala 
ufficio, sono qui a ripetersi -, basti dira che 
per tutta la serata fu un continuo succedersi 
di lusinghiere espressioni all'indirizzo dei par­
tenti. , , • 

Notiamo che sono gli egregi cav. Nicolò 
Fontanarosa, ragioniere capo, cav. Bortoloroeo, 
oraziani, ricevitore del Demanio, Rattopulo, 
Zambetìi, Caldana, segretari alla ragioneria,! 
tutti messi in disponibilità o a riposo, l'ing.' 
Renzi-,, i -signori Zanetti e Codini traslocati, il 
tesoriere.Cane :ed il - segretario cav.:Angelelli. 

Né va. dimenticato il servizio - ottimo sot-
t'ogniiaspetto e degno di quegli elogi, ai quali, 
ci ha ormai il bravo Nanei abituati. 

Allo sturare delle bottiglie intervenne anche 
l'egregio cav. Pietro Meggiolaro, intendente, 
il quale portò il suo saluto agli ottimi suoi 
dipendenti che lo abbandonano, augurando ad 
essi ogni bene.-

Così i brindisi erano cominciati e, o rin­
graziando o lodando, parlarono il ragioniere 
Garb.n, i vice-segretari Lollini e Milani, il si­
gnor Cividali, gli Ingegneri Rovarti e Benzi, 
il segretario Dedini, i signori Rigohon e Cal­
dana, l'ottimo eav. Fontanarosa, il rag. Za­
netti, il cav. Paganini, i signori Favaretti, 
De Mori, Morelli e Guastoni. 

Come si vede quella dei brindisi fu una vera 
inondazione, ma quanto affetto traspirava dalla 
parola di tutti e quanta amarezza per l'im­
minente abbandono!.. 

E vorremmo molte frasi poter raccogliere 
di quanto fu detto: bastino parò queste due 
sole espressioni, l'una in rima dell'in». Benzi, 
l'altra del cav. log. Roverti. 

Se il destino - agli disse - misterioso (ora 
a questo caso ministeriale) ha forza di sepa­
rare, ne! campo burocratico, non ci toglierà 
però il piacere di averci sempre amici a com­
pagni nella libera vita sociale. 

E spiritosamente in versi aggiunse l'ing. 
Benzi: 

Noi fummo colpiti ma non deplorati 
dalia valanga del so idi sfumati 
nella voragin che tutto inghiottì. 
Dopo i brindisi, regnò ancora e per parec­

chio in quell'ampia sala la buona armonia, 
finché l'ora' tarda divise gli intervenuti. 

Noi cogliamo Teccasione per portare a tutti 
i partenti i sensi del nostro dispiacere per 
l'allontanamento. 

Ora, poiché abbiamo osservato che quella 
di ieri fu in ispecìal modo dimostrazione fatta 
all'egr. cav. Fontanarosa, a lui vogliamo ri­
volgere.la nostra, parola, addolorati di vedere 
ch'egli,.robusto ad intelligente com'è, abban­
doni quell'ufficio, che, era da lui cotanto ono­
rato/ lì [; i. '• :. -i i : .1 . .-

Il cav. Fontanarosa però nel suo cuore avrà 
sia pure tra mezzo a rammarico, una viva 
compiacenza'- quella di sapersi tanto amato 
dà tutti. 

Ed è questo un premio di cui egli è vara­
mente degnissimo. . 

' P e r n o z z e . 
In occasiono delle nozze Soriana-Peano, : 

gregio cavaliere dott, Edoardo Vecchiato dlif 
alle stampe-.una,sua memoria sullecausec 
determinarono il Doge Marin Patterò a j 
spirare contro le patrie istituzioni. 

La memoria che noi abbiamo letta con tjl 
interessa,vivala una volta di più la monte| 
lettissima di chi la detta, valendosi di varili 
aumenti per dare alla causa della cospirazioj 
Falier la spiegazione più logica e sicura. 

Inutili quindi le nostro' congratulazioni I 
dott. Vecchiato, il quale è ormai, por corani 
consenso, riconosciuto uno tra i più cosclel 
ziosi ed abili studiosi delia storia della V| 
neta Repubblica, 

•% 
T h è d a n z a n t e . 
Il Comitato per le feste a beneficio dell'ol 

spizio marino ed Istituto rachitico, ha deciJ 
di ripetere domenica prossima 3 febbraio,! 
festa che ebbo esito così brillante 
senso e che lasciò in tutti i presenti desij(| 
rio che si rinnovasse. 

Il Comitato tenendo conto però del desld-1 
rio di tante gentili mammine e noi credouil 
di faro la consueta fasta dai bambini, pooìij 
di poter soddisfare a tutti, aprendo la si 
alla ore 13 onde possano i bimbi ballare s 
fino alle 15.30 e lasciare quindi il campo >§ 
maggiori'- ^ 

La festa di domenica avrà dunque aurorj 
e meriggio di età e riuscirà - ne siamo stai" 
ri - p iù splendida che mai. 

T a v o l a R o t o n d a . 
Ci rincrebbe in vero di non aver potui 

ieri, per mancanza di spazio, dire una. parali 
sull'esito al Circolo « Tavola Rotonda » 

Gentilmente invitati vi abbiamo preso parlsj 
e possiam dire che il concorso che si die coi' 
vagno fu queste sale geniali, fu assai nume-
roso. • 

Le danze, ognora animata e vivaci, si pro-j 
trassero sino al mattino; il brio, Ja giovialità 
a la poesia vi regnarono sempre sovrana cosi| 
che ben dì cuore auguriamo al.fiorente Cir­
colo di [poter annoverare ne' suoi fasti ben 
cento altre di cosi brillanti e ben riuscite 
feste. 

• V 
P e r chi e m i g r a . 
Al ministero degli interni un'apposita com­

missione speciale attende allo studio idi, so­
stanziali, modifiche alla' legga ed. al regola­
mento sulla emigrazione. •;. 
.11 ministero si. prefiggo con opportune di­
sposizioni regolamentari, di tutelare il più che 
sìa possibile l'emigrante contro^gli intrighi 
di certi agenti, ed a questo scopo si sanzione­
ranno col nuovo regolamento misure .discipli­
nare molto più severe, a caricò di quei sub­
agenti ed agenti, i quali abbiano in qualsiasi 
modo-variati, a danno degliemigranti, i patii 
dei rispettivi contratti. 

.'- - - -- .". 
Opera i in Corsica . 
Siccome in questa stagione numerosi ope­

rai italiani sogliono recarsi in Corsica per 
trovarvi lavoro, il regio console generale in 
Bastia avverte, che colà i lavori agricoli ili 
costruzione ed altri sono in quest'unno scar­
sissimi, ed oltracciò il tronco ferroviario da 
Corta a. Vivario, sul quale erano occupati più 
di mllle'italiani, è ormai terminato. 

.Non pachi operai vanno attorno privi di 
lavoro e di mezzi di sussistenza. 

Epperò faranno ottima cosa i. nostri operai 
non emigrando in Corsica, a meno ohe, non 
vi siano chiamati, con previo contratto, da 
proprietari o da intraprenditori di opere pub­
bliche. 

. ' . 
C o n t r o la concess ione dei biglietti 

ferroviari a p n zzo r i d o t t o . 
Dicesi che le Compagnie ferroviasie richia­

meranno l'attenzione del ministro dei lavori 
pubblici sull'azione poco lieta che eserc tò nel 
loro bilanci lungo l'anno decorso ia conces­
sione di biglietti a prezzo ridotto. 

Il ministro Saracco riunirà la Commissione 
per prendere i provvedimenti opportuni. 

«*. 
Vocabo la r io i n t e r n a z i o n a l e te legra­

fico. . . . . ' - ' 
L' Uffizio internazionale dello amministra­

zioni telegrafiche residente in Berna ha con­
dotto a termine la compilazione del vocabo­
lario ufficiale per la redazione dei telegram­
mi, della quale fu incaricato nella confe­
renza tenutesi a Parigi nel 1890. 

TI vocabolario ufficiale contiene in un solo 
volume 256,740 parole, estratte dalle 8, lin­
gue ammesse per il linguaggio convenuto 
(francese, inglese, italiana, latina, olandese, 
portoghese, spagnuola e .tedesca) e non 
eccedenti ciascuna dieci lettere, conforme­
mente a quanto prescrìve il regolamento, te­
legrafico internazionale. ;•-;•-. -:' --' 

L'uso del vocabolario ufficiale diverrà ob­
bligatorio per la corrispondenza del regime 
europeo dal 1. gennaio 1898. 

Nella nos t ra tipografia mun i t a di mo­
tore a gai, e, fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assunte qualunque ijlavoro 
a prezzi di tut ta convenienza, e don la 
mass ima sollecitudine. < . 



B e n e f i c e n z a . 
ha Presidenza, dell Congregazione di Car i tà 

r ingrazia v ivamente il sig. C O . i) quale , pe r 
festeggiare una fausta r icorrenza di, famiglia, 
s l iqompiacque r imet te r le la. somma di l i . 20 
a scopo di beneficenza, , , ,, n 

v 

C i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o . 
Ier i sera ebbe luogo al Circolo Fi lodram­

màt ico u n a festa dì famiglia; festa che riuscì 
auimatlssima e piena di brio. 

Infatti alle o re 21 la sala era piena di si­
gnori e s ignor ine: le danze ebbero tosto pr in­
cipio mantenendosi geniali sino a questa mat ­
t ina . 

Ral legrò assai la festa il signor De Santi 
o t t imo tenore , dalla voce argent ina squi l lante 
armoniosa . 

Il puffel ben fornito fu assai f requentato 
dai prosenti . 

Tu t to sommato , la festa riuscì splendida­
mente e di cer to le a l t r e , che le fa ranno se­
guito in questo carnovale, vorranno somi­
gliarle. 

.' •»?» • 
I m o d u l i d e l t e l e g r a m m i . 
P e r facilitare la trasmissione dei te legram­

mi, ed a r isparmio di tempo per i pr ivat i , 
quan to pr ima saranno posti in vendita i m o ­
duli al prezzo di una lira. 

Su questi moduli si scr iveranno i te legram­
mi di quindici parola e si p resen te ranno agli 
ufficiali telegrafici per la trasmissione. P e r i 
te legrammi eccedenti il numero di 15 parole 
s a r a n n o posti in vendita moduli al prezzo di 
lire una e c inquanta centesimi e lire due e 
più, applicando francobolli per le frazioni di 
dieci parole, come sulle cartol ine vaglia per 
le frazioni di l i ra . 

. ' » 
I n P r a t o d e l l a V a l l e . 
Ier i - du ran t e il concerto delle due musiche -

cit tadina e mil i tare in P ra to , un cavallo della 
pariglia, guidata dal barone Ugo Treves dei 
Bonfili, s ' imbìzzarl e a furia dj groppate r iu­
scì ia fracassare il fhaeton. 

Il;; barone Treves,. e la sua signora r imasero 
illesi! - t u t to si r idusse a un po ' di panico fra 
le signore, che ieri numerosissime erano ac­
corse a godere un po' di sole... s , , ,-

Ir 
M a l o r e i m p r o v v i s o . 
ledi, ment re la musica suonava in P r a t o 

delibi Valle, il soldato Cefalo U m b e r t o del 76 
fanteria venne colpito da epilessia. .. 

Oprato dal capitano medico del reggimento 
sig. iBruni, il soldato fu( condotto all 'Ospitale 
Militare. , 

' * % 
U h u b b r i a c o . 
Questa not te venne raccolto in Via Cappelli 

un uomo tan to ubbr iaco .da non dar segno di 

vita. Venne condotto a Santa Chiara allo scopo 
di poter smal t i re una si famosa sbornia . 

. . . v ••- . 
Tentato furto. 
Questa not te ignoti l ' d r i entrarono nella o-

steria delle .Tre Tprtorolle sita in via Coda-
lunga e vi r iuscirono a r iempire t r e sacchi 
di oggetti di r a m e , e di ca rne di maiale , 

Essi s tavano per andarssne col bo t t ino , , 
quando intesa avvicinarsi la pat tuglia lascia­
rono tu t to sul posto, dandosela a gambe . 

.Por tarono via solo pochi contesimi che si 
t rovarono nel casset to . 

F u n e r a l i . 
Oggi alia ore 10 ebbero luogo i funerali 

della compianta s ignora 

A d e l i a F a b b r o - M o r o n i 
E furono queste onoranze una solenne t e ­

stimonianza d'affetto, che ì cittadini diedero 
così alla compianta estinta, come al super­
stite mari to avv. Luigi cav. Moroni. 

Numerose le corone , delle quali facciamo 
seguire l 'elenco - grande il numero delle t o r ­
ci» che seguivano il feretro - il clero era la r ­
gamente rappresenta to in numero di 28. E 
rappresenta to e ra pure ogni ordine di citta­
dini - dalle pubbliche autor i tà , che si associa­
rono a questa manifestazione dì cordoglio, ai 
molti che furono beneficati dalla mano prov­
vida della compianta defunta. ' , 

Notiamo fra le persone intervenute a! cor teo: 
P e r la Deputazione provinciale l 'avv. Beg-

giato, famiglia Sambonifacio, ed i signori Emo 
C a p o l i s t a , prof. Bruneli i , prof. Alessio, prof. 
Martini , prof. Maggia? prof. Hesse, avv . Sca-
pin, sigg. Valvasori, Da Ponte , dot t . Manto­
vani, avv. Barbaro . 

Tenevano i cordoni le nipoti Orsolina Sac ­
chetto, Bianca Alburzio, ed i nipoti avv . Italo 
Alburno, Fe r rucc io cav. S a c c h e t t o , P ie t ro 
Fabbro, Federico Bis!., 

Mandarono corone le famìglie: 
II marito, Il fratello e la cogpata, I nipoti, 

Oli amici Burlinl, Dordi-Zambler, La famiglia 
Giro, Famigl ia Achille e Maria Broda, I con­
iugi Tono, Famiglia conte Rizzardo Samboni ­
facio, Famiglia Hesse, Famiglia Andreot t i -Ro-
manin, Famiglia Bisi, Famiglia conte Milone 
Sambonifacio, Conte Milo Sambonifacio di M i ­

l ton , Avv. Piava, Famiglia Baroni , Famigl ia 

" i g g i o n i , Famiglie Valvasori, N iche t t i , De 
I Ziller. 

Abbiamo anche letto delle commoventi ep i -
I grafi scri t te per l 'occasione, tu t to informate 

ad un unico, ma nobile concetto, quello del 
bene in così larga .Copia s p a r s o , lungo lì 
cammino della vita,' da quello spiri to .elettis­
simo che fu la compianta signora Moroni. ' 

II. cor teo si mosse per Buslnello al P ra to 
della Valle ed ent rò .nella Basilica di Santa 
Giustina, dove si celebrò la messa solenne e 
le solenni esequie. ...-. , . 

Il corteo uscito di Chiesa, r iprese la via per 
San Daniele, recandosi quindi a Savonaro la . 

Nò! nel dare 11 cenno, di questa mesta ce­
rimonia, non vogliamo dimenticarci di r icor­
dare una volta ancora i congiunti della com­
pianta signora e port iamo al mar i to , al fra-
elio, alla cognatai ai nepoti , ai componenti 
tu t t i àncora una parola dì vivissima condo­
glianza. 

.*, 
R i c o r d i t r i s t i . 
Ci è capitato oggi sot t 'occhio il Giornale 

degli impiegati por tan te : in pr ima pagina 
sotto il tìtolo « I mart ir i del d o v e r e » lo effi­
gie del Procura tore Generale e del Capo-Sta­
zione di Milano • barbaramente assassinati in 
quésti ultimi giorni. Dinanzi a quelle due sim­
pat iche figure di mart ir i è impossibile non 
pensare al l 'accasciante ambascia delle due fa­
miglie - e non sentire un forte ribrezzo per 
gli infami assassini. 

» ' . 
A n n i v e r s a r i o . 
Abbiamo ricevuto in questi giorni u n a splen­

dida pubblicazione fatta dalla desolata vedova 
del compianto Bernardino cav. Nodarì im­
maturamente e per sempre rapi to alla sua in­
dustr ia di Lugo di Vicenza, mor to come un 
valoroso sul suo campo di bat tagl ia . 

In det ta pubblicazione sono raccolti tut t i gli 
scrit t i pubblicati in occasione della sua mor te 
inaspet ta ta , tu t te le condoglianze r i cevu te dal­
la famiglia e gli attestati di st ima e di dolore 
dei numerosi amici ed ammiratori .-

L 'opuscolo contiaue anche una splendida 
fotografia, rassomigliantlssiraa, del povero e-
StintO. , ,; -, • •: , - , 

L'edizione, fatta dal Minelli di Rovigo, è 
perfet tamente r iuscita e se -può esservi con­
forto alla povera vedova, potrà t rovar lo in 
par te sfogliando le pagine di detto opuscolo 
e vedendo ,in, quale e quanta, considerazione 
fosse tenuto il suo caro ed affettuoso Ber­
nardo. •. , ,i : . •• .. -.. . - , 

STATO CIVILI!)! PADOVA 
•'"-"" 'uoilcuiiìo'dcl 2tì 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 1. 
MOUTi. - Musner Luigi fu Francesco anni 82 mnni-

sealco coniugio di Padove. 
Beuclla PieU'ó fu Gioachino anni 27 mediatore celibe di 

Volta (tarozzo. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 2 0 G e n n a i o 1 8 9 4 

Seconde pubblicazioni 
Bianchi Oallimero fu fi-, B, usciere con Gri-

goloii Emilia di, Antonio caffettiera. 
Pasquet tò Luigi fu Marco calzolaio con Mar­

chett i Teresa di Nicolò s a r t a . 
Bànzàto Luigi di Angelo pentolàio con Lon-' 

go Scolastica fu Angelo sa r t a . 
Ruzzante 'Gi ro lamo di Antonio to rn i to re con 

Fagginato Eletta di Alessandro sa r t a . 
Cappello Carlo di Giovanni sar to con Bòr-

gatti Norina di Ferdinando sa r t a . 
Menegazzo Leopoldo di Alessandro concia-

pelli con Sacchetto Domenica di Giuseppe ca­
salinga. 

Giorato Bono di Eugenio villico con Cardio 
Rosa di Giuseppe villica. 

Bettella Achille di Pietro contadino con 
Santinello Amalia di Domenico casalinga. 

Gìacon Girolamo fu Gioachino villico con 
Zella Colomba di Eugenio villica. 

Silvestri Natala di Giuseppe villico con 
Oesaro Clotilde di For tuna to villica. 

Giacon Gildo di Luigi villico con Fiore t to 
Celeste fu Alessio villica. 

Razzadore Natale fu Giacinto cocchiere con 
Fanton Teresa dì Giovanni villica, 

Rolle Ariosto fu G. B. meccanico con Mu-
nari Olga di Giuseppe lavandaia. 

Vedovato Pietro fu Felice mura to re con 
Tes ta Elisa di Bortolo villica. 

Gueraldi Santo di Nicula indust r iante con 
Tessaro Filomena fu Domenico domestica. 

Tut t i di Padova. 
Bressanin dott , Attilio di Luigi ' medico in 

S a n f Elena di Este con Marchett i Pe r ina fu 
fu Luigi possidente di Padova. 

Pellatis Giuseppe fu Pietro regio impiegato 
in Venezia con Fralosso Adelaide fu Michele 
casalinga di Padova. 

Cpsima Vittorio di ignoti contadino in St rà 
con- Gallinaro Enr ica dì Luigi contadina di 
Oamin di Padova. 

.Frassinel la Umberto fu Antonio possidente 
dì Rovigo con Bussila Amelia dì Pie t ro civile 
di Rovigo. 

Schiavo Giovanni fu Domenico villico in 
Arcolla di Padova con Bacco Giudit ta di G. 
B. villica di Campodarsego. 

Unica pubblicazione 
De Bello Giuseppe fu Andrea meccanico di 

Padova con Scaramella Clementina di Gio­
vanni sa r t a in Padova, 

Ai nostri lettori 
Con sole L. 16,80 r icevere te pe r u n a n n o 

IL COMUNE GIORNALE DI PADOVA e d u n a 

dello d u e Rivis te se t t imana l i i l lu s t r a t e LA 

S T E L L A o la GAZZETTA L E T T E R A R I A 

CORRIERE GIUDIZIARIO • 
P r o c e s s o M a n t o v a n i S i m i l o r i 

Oggi ha principio al nostro Tr ibunale li 
processo intentato dal dott . Vittorio Manto­
vani contro i r eda t to r i del nostro giornale 
s i g n o r i : dott . Giorgio Saufiorl e Timoteo 
Fulmini , per un comunicato r i tenuto diffa­
matorio, comparso nel Comune il 26 del pas­
sato apri le , in ,sugui to ad una vivace polemi­
ca che il Mantovani aveva chiusa con parole 
ledenti il decoro dei due suddett i s ignori . 

Daremo del processo il più ampio resoconto. 

In tanto annunciamo che il dott . Sanflori e 
il signor Fulmini sono difesi da l l ' avv . prof1, 
comm. Turbigl io, deputa to a! Pa r l amen to , 
nonché dai loro amici avvocat . Rossi, Pasquali 
ed Indr i . , , , 

Il comm. a v v . F u à difende il sig. Leone 
Angeli, ge ren te del nostro giornale, e gli av­
vocati Negri e Ramazzini rappresentano il 
cav. Francesco Sacche t to , citato come civil­
mente responsabile . . 

Il dott . Mantovani si è costituito pa r t e ci­
vile a mezzo de l l ' avv . Solari di Verona . 

li Tr ibunale è cosi compos to : 
Avv. Alessandro Pannunzio - presidente; 
Avv. Sandrini e dot t . Alfredo Andreott i -

giudici ; - , ,,;, 

Il P . Mi viene rappresenta to dal giovane 
aggiunto giudiziario, avv. Malipiero.i 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche iersera il Marchese del Grillo di­
mostrò una votla di più l ' ab i l i tà degli ar t is t i 
della troupe Scognamiglio e ; in ispecie dell 'ot­
t imo buffo Be ra rd i . 

E II pubblico si divert ì , applaudendo i bravi 
artisti e gli ott imi cori, che sono una specia-
ità del la .Compagnia. ,, j 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . ' - j - -La compagnia di 
Operette comiche diret ta . 'da CIRO SCOGNA­
MIGLIO rappresen te rà : ' , 

La Figlia di Madama Àngot 
Óre 20;15 (8 e 1(4). 

Ai nostri Abbonati 
. i '•""'••-, j 

Si p r e g a n o que i s ignor i A b b o n a t i , che 
h a n n o ; già v e r s a t o l ' impor to , , d ' a b b o n a ­
m e n t o , che d e s i d e r a n o r i cever L A STELLA o 
la GAZZETTA LETTERARIA, a voler far t e n e r e 

alla A m m i n i s t r a z i o n e del n o s t r o G io rna l e 
C e n t e s i m i S O pe r gli abbona t i ili, un 
a n n o , C / e n i e s i i n i 3 0 per quel l i s eme­
strali e C e n t e s i m i 1 5 per i t r imes t r a l i 
per r ifusione (folle spese di pos ta del la . Ri­
vista stossa. ' 

' X ! 

RIGOIintMfÓ 
ai nos t r i genti l i a b b o n a t i che h a n n o d i r i t t o 
al d o n o del Giornale p rom esso quell i sol­
t an to c h e ve r sa rono o v e r s e r a n n o an t ic i ­
p a t a m e n t e l ' i m p o r t o d e l l ' a b b o n a m e n t o in 
Lire -1I3.S0 e che il t e m p o uti le s cade al 31 
d e l ' m e s e in corso . 

È ind i spensab i l e fisssre un g iorno a n c h e 
per rego la re le o rd inaz ion i . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 27 Gennaio 1808. 

P a r i g i 26 
Rendita fr. 3 Om 100,93 
Idem 3 0|0 potp. 102,42 
Idem 4 1(2 0)0 108,33 
Idem ttal 8 OfO 86.lt) 
Cambio s. Landra 25,17 

91,60 
10,= 

1148,= 

R o m a 26 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqaa Pia 
Ariosi Immobiliare = , — 
Parigi a 3 mesi —,— 
Parigi a 3 mesi —,— 

M i l a n o 26 
ReBdita it. contanti 9t,48 

» Une 91,-17 
Azioni Mediterranea 499,60 
Lanifìcio Rossi 1308.=s 
Cotoninolo Cantoni 406. — 
Navigazione generate 293,— 
Raffineria Zncchori 177,— 
Sovvenzioni 10,™ 
Sooiefà Veneta 23 .= 
Obbligazio-,i inérid. 304,— 

• nnove 3 OJQ 281,58 
Francia a vista 106,io 
Londra a 3 mesi -20,(iti 
Berlino a vista ' 131,10, 

V e n e z i a 26 
Rendita italiana 91,80 
Azioni Banca Veneta 220,— 

»- Soo. Ten. L. 10o,= 
», Cot. Venez. 2S9, 

Obblig. prest. yonoz. 25, 
F i r e n z e 26 

Rendita italiana 91,50 
Cambio Londra 56,68 

> Francia 108,70 
Azioni F, H. ' 684;50 

» MoSit. ."«",== 
T o r i n o 26 

Rondila contanti 91.63 
. 8n» - 91,88 

Azioni Fan. Medit. 403. 
3 • » Mer, 658,— 

1 0 4 , = 
7 0 0 , = 
2 0 4 , = 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banca di Torino 

Consolidati inglosil04 15{ì(ì 
OltblJgazioBi lomb. 3*7, -
Cambio Italia « 3T4 
Rendita turca •ifl.-ia 
Basca di Parigi Tati,==. 
Tubigiuo nuove 4 9 9 , -
Egiziano 6 OjO 526,33 
Rendita ungherese 101,31 
Bandita spagnuola : 3 , Ì S 
Banoa: Stjonto Parig —.,!=, Banca; Ottomana 67ò',62 
Crédito Fondiario 803.— 
Azioni Suez - .*• . 303 li.— 
Azioni Panuma 10, 
Lotti 1 turchi 126,75 
Ferrovie meridionali 608, -
Prestito rasBO 87,60 
Prèstito portoghese 24 Gi8 

1 V i e n n a 26 ; 
Rond, in carta 100,80 

• i n argento 100,7H 
» in oro 125,00 

. a siiuza imp. 10Ìi 18 
Azioni delia Banca loci,— 

» Stab. di orec . 408,50 
Londta 144,65 
Zecchini imp. ' 1 ' 8,88 
Najpoleo-nì d'oro 9,80,™ 

B e r l i n o 26 
Mobiliare a s i , ~ 
Austtiacha ' s a , ~ 
Lombarde 48.30 
iluiidih italiana 8 7 , -

j /•) L o n d r a 26 
Inglése 10» 3[S 
Italiano 88 5tlG 
Cambio Francia 106,S0 
. ì *• •- Oermanla 131,18 

Uingi'aziainento 
: Il cav . Giuseppe Novello, profondamante 

commosso r ingrazia t a t t i gli amici e cono­
scenti per le molte dlmoàtrazionì ai affetto 
avrjte'ri8llà"dol0rosa circostanza dalla nardi ta 
della sua amata consorte M o n i c a Hi' inni 
domandando venia per le Involontario ora-
missioni in cui fusso incorso. 87(ì 

Nostre informazioni 
I n q u e s t i g i o r n i e b b e r o n u o v a m e n t e 

l u o g o t r a i g a b i n e t t i d e l l e g r a n d i p o ­

t e n z e d e g l i s c a m b i d ì v e d u t e r e l a t i v a ­

m e n t e a i n e g o z i a t i d i p a c e , o h e h a n n o 

l u o g o p r e s e n t é m e n t a t r a l a C h i n a e d 

il G i a p p o n e . 

I l g o v e r n o i t a l i a n o h a r e s p i n t o t u t t e 

l e p r o p o s t e d i i n t e r v e n t o s i a d i r e t t o , 

c h e i n d i r e t t o , s e n z a t e n e r c o n t o d e l l e 

a l l e a n z e c o n q u e s t a o q u e l l a p o t e n z a . 

I n t a l e c o n d o t t a l ' I t a l i a fu s e m p r e 

s p a l l e g g i a t a d a l l a G e r m a n i a , d a l l ' A u ­

s t r i a e d a l l a S p a g n a . S i è t r o v a t a 

i n v e c e i n d i s a c c o r d o s u d i v e r s e q u e ­

s t i o n i co l i " I n g h i l t e r r a , m a l g r a d o l ' i n ­

t i m a a m i c i z i a c h e l a u n i s c e a q u e s t a 

p o t e n z a . , 

4 * . 

11 g e n e r a l e O r e r ò , n u o v o . c o m a n ­

d a n t e d e l l a D i v i s i o n e d i R o m a , h a a -

v u t o o g g i u n a c o n f e r e n z a c o l l ' o n o r . 

B l a n c , m i n i s t r o d e g l i e s t e r i . 

L ' o n . B l a n c h a v o l u t o c o n o s c e r e 

l ' o p i n i o n e d e l g e n e r a l e O r e r ò s u l l e 

q u e s t i o n i a f r i c a n e , , e s s e n d o s t a t o , il 

d e t t o g e n e r a l e p e r m o l t o t e m p o n e l l a 

C o l o n i a E r i t r e a . 

S e m b r a c h e i l g e n e r a l e O r e r ò a b ­

b i a p i e n a m e n t e a p p r o v a t o il p i a n o d a l 

g e n e r a l e . B a r a t t i e r i , e s p r i m e n d o p e r 

p r o p r i o c o n t o l ' o p i n i o n e c h e , i n c a s o 

d i u n a g u e r r a c o n M e n e l i c k , l ' I t a l i a 

d e b b a a g i r e . n o n s o l o . d a l , . T i g r e , m a 

a n c h e d a l l ' H a r r a r . 

: S i a s s i o ù r a c h e t r a g i o r n i v e r r a n n o 

p u b b l i c a t i i d e c r e t j d i n o m i n e . e d i 

t r a s f e r i m e n t o d i d i v e r s i ^ p r e f e t t i . 

A q u e s t i d e c r e t i n e s e g u i r a n n o a l ­

t r i a b r e v e d i s t a n z a , ', 

! T u t t o , i l . m o v i m e n t o s a r à c o m p l e ­

t a t o p e r l a m e t à d i f e b b r a i o . 

Il Itimi Dispacci 
I l m i n i s t e r o - f r a n c e s e 

(B) .. ROMA, 2 8 , o r e 8 

Si h a da Par ig i la not izia c h e s t a m a n e 
il « J o u r n a l Officiel » pubb l i ca c h e il m i n i ­
s te ro è così c o m p o s t o : 

i t i bp t , presidenza, e finanze ; 
T r a r i e u x , giust iz ia ; 
I l imo taox , es ter i ;. • 
L e y g u e n , i n t e r n o ; 
Vom'carrè , i s t r u z i o n e ; 
Du Toinps , lavori pubbl ic i ; 
L e b o n , c o m m è r c i o ; . , 
G a d a u d , ag r i co l tu ra ; 
C l i s u t e m p s , c o l o n i e ; 

, U e s u a r d , m a r i n a ; " ' 
J a m o n t , gue r r a . 
Il n u o v o min i s t e ro si r iunì a l l ' E l i s e o per 

d i scu t e r e e c o n c r e t a r e la d i ch ia raz ione mi­
nis te r ia le d a fare alla* C a m e r a . 

L e c o s e d ' A f r i c a 

(B) ROMA., 28 , o re 10 ,1» 

F a n n o impres s ione le, d i ch ia raz ion i fat te 
dal Fanfulla e da l l ' Opinione sul le n o s t r e 
cose d 'Afr ica . 

Fanfulla pubb l ica u n a n u o v a n o t a con­
t ro i t en t a t i v i p e r la e s p a n s i o n e in Africa, 
a f fe rmando che gli uomini i qua l i sì t r o ­
vano al g o v e r n o non possono lasc ia rs i i n ­
d u r r e a c o m p r o m e t t e r e l 'opera loro p e r se­
gu i r e in Afr.ca nuovi mi raggi . 

h'Opiniorie p u b b l i c a : A b b i a m o au to revo l i 
a ss icuraz ion i p e r potere- af fermare c h e i-
Govei-no n o n , pensa a g r a n d i , imprese mil 
li tari in Africa. 

L a m o r t e di G i e r s 
(B) ROMA 28 , o re 11,10 

Alla C a p i t i l e fa g r a n d e i m p r e s s i o n e la 
m o r t e de l l ' i l l u s t r e G ie r s , de l q u a l e . i g io r ­
nali r i c o r d a n o la vir tù ed il valore p o l i t i c o . 

Se avete un negozio da cedere, 

case, appartamenti o camere da 

affittare, cavalli, pianoforti od altri 

,oggetti da vendere, ricordate che 

il.sensale p i t i sollecito e.di minor 

spesa, per trovare quanto cercale, 

sono gli Avvisi economici del no­

stro Giornale, il più diffuso della 

Città e Provìncia. , 

OSSERVATORIO-ASTRONOMfGa 
- D I P A D O V A . 

Giórno 29 Gennaio .1804 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore l ì m. 13 s. 20 
Tempo medio de l l 'Europa ore 12 m. 25 s . 51 

Centrale (o del l 'E tna) • --• 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l 'al tezza di met r i 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio d»l maro 

2 7 Gennaio Ore 
9 

Ors 
15 : 

Oro 
21 , 

Barometro a 0* mil. 7S3.3 753.3 752.4 
Termomet ro cent igr . —1.8 + 1.9 - - 0 . 1 
Tensione del vap . acq. 3.5 3.6 3.9 
Umidità relat iva. . , 88 67 85 
Direzione del ven to . . W E iNiNB, 
Velocità chil. o ra r , dol 
. vento. . . . . . 5 7 15 
Stato del cielo , . . ser. misto cop. 

Dallo 9 del 27 allo 9 del 28 
TempGì'atura massima 4- 2.6 

,, » minima ~- 2.0 
A c q u a c a d u t a d a i c i e l o 

dalle 21 dol Ti allo 9 del 28 m, 0.2 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO Propr ie tar io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp, 

L'EMULSIONE SCOTT ò superiore all'olio di fe­
gato di mus-limo preparato sotto qualsiasi altra forma . 

(Guardarsi dallo falsifloazioni o sostituzioni) 
Già da due anni con massimo soddisfaciménto faccio 

uso nella min clientela della EMULSIONE SCOTT, 
perchè ho potuto por essa istituirà cure d'olio di 
fegato di merluzzo in casi nei quali mi savebb'a stato 
impossibile propinarlo sotto qualunque altra forma. 
' Specialmente! bambiiil'è io persóne -'delicata, aita 

più, di qualBiasi altro malato addimoatratvo forte av­
versione all'oliò di fegato di merluzzo, hanno potuto 
campiere per lunghi mesi la cura dell1 Emulsione 
Scott, sonza quasi accorgersi della presenza dell'olio. 

La provata tolleruza dell' Emulsione Scott ò logi­
camente spiegata^ e-dal suo sapore, per amila disag-; 
gradevole e dalla facilità colla quale viene assorbita 
l'olio ohe contiene, appunto perchè emulsionato. 

La sua inalterabilità-la costituisce un prezioso r i ­
medio. „ 

Milano, 14 agosto 1889. 
, 1 1 Direttore della Guardia medìco-onìmrglca 

7.',T.i:?v, f, liott. VERDELLI SILVIO 

Malattie della pelle 
i! Dott. Dario Fabris 

D i r e t t ó r e d e l B i s p é n s à r l o C e l t i c o 
, ..... d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

M i t i ì g lWB'BSi ' 
d a l l e 9 a l l e 1 0 e d a l l e 1 4 1 ) 2 a l l e 1 5 I i 2 

i n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

0 i FENDERSI 
Pianoforte verticale 
- per Ure ,200 

Rivolgers i all 'Ufficio di Pubb l i c i t à ì l a a -
sens te in e Vogler , Via Spi r i to S a n t o , 98CJ. 

GÌUDIZJ AMERICANI 
St i l la P u b b l i c i t à 

I B A R N U M , B O N N E R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T H O M E N S OVANDBRBIT , a tacere di a l t r i , o j t 
si esprimono : 

Barnum: « L a Via della ricchezza passa 
a t t rayerso l ' inch ios t ro della s tampa. » 

Bonner: • « Sono debitore dell ' immensa mia -
fortuna ai frequenti annunzi . '» 

Franklin: Figlio m i o , fa affari colle pe r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i , 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: «Sono gli .annunzi r ipetuti e c o n ­
tinuati che mi hanno p rocura to ciò che pos­
seggo. »-

Tliomens (il gran milionario) ; « Il c o m m e r ­
ciante che ai nost r i giorni sdegna di serv i rs i 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisce 
l 'anima del tempo. Esso met te il suo lume, 
se ne possedè uno, t an to sullo s ta to dell 'egoi-
sn O che non gli farà vedere mai una idea 
pr< fica, e che sarà facllmente"spento dal t u -
m.ul •> del combatt imento della vita chi pass»-. 
SPI" Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
i cuz -pirito, senza magnanimità e s e n z a l i b e -
sa -.ti- vegeta meravigliandosi del suo d u r o 
>"ssì „. Il giornale è per 1'uomo industr ia la 
i^-.Hii. c h e . è pe r . i l cieco il senso de l l ' ud i to , 

':'"'" lerbìit;'. Come può il mondò sapere 
eh "u ave te qualche cosa di buono se non 
o t " t onosce re? »> 

La Casa'HAASENSTEiN e 
VOGLER, Rappreseiitaii-
zà d| Padova con uf-
fic o in Via Spirito San­
to 982, assùme com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 

http://86.lt


U t i l e , a r i e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

L E G N O , P A N N O , CUOIO, V E L L U T O , eoo., eoo., I L M K 1 L 1 0 R P A S S A T E M P O 
r a c c o m a n d a t o s p e c i a l m e n t e a l le S I g u o r e 

Con una punta di platino L. 20.— a L. 28.— 
Con due punte . » 32.— • 35.— in elegante astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 
per uomo h. 6,75 ) Q ^ f ) \ I T OT1 [YUO 

per signora » fi. . fO-L 1 W VV k j i l V J J L i ' J I signora » '15.— 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. 16.-

Cent. 60 in più per la posta. — Inviare Cartolina-Vaglia a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
Indicare la lunghezza dello stivale, in centimetri, o mandare un modello di carta rappresentante la suola. 

M a n t e S I i i m p e r m e a b i l i n e r i 
( tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 135, 140 
a Pippistrello L, 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina » 50.— | L. 4.50 in più 

T e s s u t o a d o t t a t o dal G o v e r n o p e r le G u a r d i e de l R e g n o 
Franco di porto contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 836 

S A P O N I L I Q U I D I P P I \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T S O .A. P 
A l e w d r o p s sufflcient lor a n a b u n d a n t La t l i e r 

tìuaranteed to be made from tue Purest, and, at the sanie timo, the Costliest lugredients and, 
conibiniug a far larger pereentage of glyeerine than is possiblc in hard Soaps, its efi'eet on the 
Sititi is therefore rendered doubly efficacious. 

Delicateiy Perfumed 
OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 

P U R E R J M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A R E S O A P S 

Unsurpassed for the compleaiion 

INVALUABLE 
Por -washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winkles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate slsins. 

, D.r "DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemis t s , " P e s f u m e r s & C . R e t a i l 1 s. C d. a n d a s . 6 d. bo t t l e . 

W h o l e s a l e ol P r o p r i e t o r s 

The HflouiSfa Lìcguid Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , S t r a n d , L o n d o n , W . C . 3 3 

SOCIETÀ AD AZIONI 
jper la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

B O G K E N H E I N 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S pe r affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O AMBRIGANO 1. qua l i tà per affilare a umido e a secco._ 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smerigl io T h y r a in t u t t e le gradazioni . 

M A C C H I N E per affilare a smerigl io di nuoviss ima eost ruzione (85 modelli) p e r p u r a 

ghisa , affilare utensil i e coltelli, per luc idare , per fresatr ici , eco. 

TELA, e C A R T A smerigl io di 1. qual i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i tà di- qua lunque lega. 166 

FERNET-BRANCA 
Prccfa l i la dei JF> X Sk, ~t & JL 1-± 3 3 3 ~ £fc XX • © "«k g i J I I L A N g 

F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEIIO E GENUINO PMOCESS» 

Medagl ia d ' O r o e G r a n D i p l o m a d' O n o t e 
alle Esposizioni di Firenze 18IÌ1, Umdra 1863, l'arivi 1867, Vienna 1873, Venezia 1S7!i, Filadelfia 1876, Parigi 1878, 

Sydney ruxelles 1880, Melbourne 188-1, Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885 
. I g lira 4888, Barcellona 1888, l'erigi 1889, Palermo 1893, Cenai» 1893 

Medafllia d ' O r o del Minis te ro d 'Agricol tura . , I n d u s t r i a e Gonim., R o m a 18 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 

VP M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E ss 

i E"-
H3 
Su'» 

HS 

F ® 
V uso del F e r n e t R r a n c a previene Io indigestioni ed e massimamente raccomandato por E g 

™ • chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ^ o 
I sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provviste. fa8 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, fep 

col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventjcolo, stimola 1' appetito, fa- d 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetto al mal "" 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel ® 
malessere prodotto dalle spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo p 
.1" uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi dì simili incomodi. Effetti 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 -* Pìccola L. 2 . 
Guardarsi, dalle conti afl'aziun* 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concfisBÌcnaria per l'esportazione nell'America del sud O. F. HOFER e O. — GENOVA 304 

VOLETE LA SALUTE?? 

j TT n i i n HNHIIIIiiii numi mimi 

Louis Jaeger in olonia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

cos t ru i s ce d a l 1 8 6 2 vua lp spec ia l i t à 

tutte (e Macchine 
por la FABBRICAZIONE DI LATERIZI 

a v a p o r e ed a m a n o 
.della massima solidità e secondo sistemi per­
fezionati, d'ogni capacità di produzione, garan­
tite, per qualità e quantitativo, per mattoni 
pieni, vuoti e sagomati, quadri da pavimento, 
tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi. 

! parigine, e dì ogni altro genere, prodotti ro-
| trattari, piastrelle di ceménto, mattonelle di 

carbone. 
Scrivere per informazioni e per cataloghi. 812 

ibbrica di Cicor ia, Caffè 
Avana e l isciva 

DEI FRATELLI T0NAZZS 
(Prof di Vicenza) L O N I G ' O (Prw- di Vicenza) 

Il G A F F E A V A N A , mol to economico ed igienico, è pu re 
eccel lente per la sua f ragranza a sapore aggradevole . 

Va usa to da solo, nelle proporzioni comun i dei migliori 
Caffo. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi u n i c a m e n t e alla D i t t a 
sudde t t a . , 4 2 1 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubbl ico , s f ru t ta tor i della fama 

universa le ohe m e r i t a m e n t e gode il W e r r o - C I l i n a -

R i s l e r i , p rova rono il r igore dello leggi ; — chi vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r icost i tu tonico, aper i t ivo, domandi 

il genuino F e r r o C h i l i ì . i s l e r i ; t rovas i da tu t t i i 

s. b e v e in yoLETE DIGERIR BENF7? 
qua lunque o ra e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei past i , solo, 

nel caffè e come bib i ta c o l i ' A c q u a d i M o c e r a U n i ' . r a , 

l a quale è. p u r a , l eggermente mineral izzata , gazosa, in . ; . " - , 

s t ab i lmente r iconosciu ta da i l lustr i idrologi 
«Vi», 

buoni confettieri, l iquorist i , droghier i e fa rmacie : 

: i 

La Regina delle Acque da tavola 

1, N o v e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
2 0 N o v e m b r e 1 8 9 4 

P a d o v a - v enez i a 
diretto 

» 
misto 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 19, 
acceler. 21 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Veue7.ia-Pn.dnvn 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16,25 
15. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17,45 
19.23 
23.31 

0.18 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Dolo 6. 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15. 17.40 
»r. a Dolol8.28 — 19.24 

P a d o v a - V e r o n a Mi lano 
accel. 0.23- 1.57- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9 .34-11.2-14.25 
omn. 14.—-17. 5-23.05 
diretto 14.54-16.1(1-19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Milano- V e r o n a - P a d o v a 
omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) - 5.20 - 7.58 
» - 6.35-10.46 

7.30-11. 5 - 13.30 
10.— -17.10-19.42 
13. 5 - 16.30-17.56 
14.15 - 22 — - (1) 
18.35-23.15 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata. 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Qambarare sito fra la Stazioni di Mira Porte 
e Oriago. 

R a s s a n o - P a d o v a 

diretto 23.25 - 2.26 - 3.50 

Padova-Rov.-Bolopina 
omn. (1) - 4.35 - 7.1. 

» 5.35 - 7, 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
roistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

'.-» 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23,35 .26 - 2.== 

(1 ) da Hov. - (2) fino a Rov. 

Bologna -Rov. -Padova 
air. 2.20 - 3.44 -
mitto (1) - 5.25 -
omn. 5 .= - 7.47 -
misto 9.10 - 13.16 -
dir. 10.45 - 12 12 -
mito (1) - 16.50 -
omn.ì5.55 - 18.50 -
acc. 18.20 - 20.25 -

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

21,36 

Mes t re -Trev ì so - l ld ine Udine-Treviso-IVI esti 'e 
dir. 5.23 - 5.43 - 7,45 misto 2.-= - 5.37 - 6.31 
omn, 5.38 - 6.24 - 10.15 omn. 4.50 - 8.= - 8.46 
misto 8. 9 - 8.65 - • (1) acc. (2) ' - 10.31* - 11.15 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 dir. 11.25- 13.30 - 13.54 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 omn. 13.20 - 10.57 - 17.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) misto (?) - 18.25 - 19.10 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 

omn. 22.43 - 23,20 - 2.35 dir. 20,18 • 22.19 - 22.43 

fi) fino a Trev. - (2) da Trev. 

IWonseltce-Liefln mi o jeguago-Monsel ice 
omnibus 7.30 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

8.46 omnibus 7.25 == 8.35 
17.35 misto 10. i = 11,30 
20,20 U omnibus 19.45 = 20.50 

Be l luno-» ton tebeUima II Monie l t e l luna -Ue l luno 
omnibus 4. 5 = 6.60 1 

•misto 6.35 == 10.10 
» 3.30 = 35.59 ! 

omnibus 18.25 = 20.28 I 

omnibus 7 .= = 
misto 13. 8 = 

» *10,27 
omnibus 20.28 

= 15.40 
= 20,25 
= 22.42 

P a d o v a 1895, Tipog 

(*) Al Venerdì servizio senza passeggeri. 
rafia p . Sacche t to 

Venez i a -Padova 
da Venezia 6,20 — 9.— 

» 8.28 — 11. 8 
» 11.54 — 14.34 
» 16.20 — 19.— 

P a d o v a - B a s s n n o . 
uwu. 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 1828 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

ansio 5,15 II 7, 4 
omn. 8,30 10,14 
misto 15,12 17, 2 
omn. 19. 2 20 53 

P a d o v a Bagnol i 
aisiòj 9,10 
» 13,40 
» 17,30 

10,50 
15,20 
19,10 

s-sadiioli-.Pa.do va 
usto 7,10 
» 11,10 
» 15,40 

~8\50~ 
12,50 
17,20 

T r e v i s o - Viceii za 
misto 4,32 
orna. 8, 5 
rais 14,20 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

Vicenza-Trev iso 
4,65 
8 ,~ 

15, 3 
18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

t ìoneg l i ano-Vi t to r io 
iMUU. 8 . 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t tor io -Col legl lano 
omn. 6,32 
misto 8,55 
orna, 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

rt;58 
9,23 

12/6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
uutìto 7,40 
» 11,30 
» 15,40 
» 18,— 

8,40 
12,30 
16,40 
19,— 

P adovu-Moiaet ief l u n a 

P i o v e - P a d o v a 
-j.au) 6,?0 

» 8,50 
» 13,— 
» 16,50 

7,30 
9,50 

14,— 
17,60 

una io 6,IU 
» 11,10 
* 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M^iHebei iuna-Pai lova 
misto 7,17 I' 9 ,= 
» 16,21 | 18, 1 

20,43 22.20 
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